
Prima fase del percorso:” Piccoli misteri della vita quotidiana”
L’insegnante crea l’atmosfera e l’ambiente giusto per stimolare la curiosità dei bambini, i quali vestiranno i 
panni del Detective per svelare piccoli e grandi misteri della vita quotidiana.
Hanno dieci giorni di tempo per annotare nel loro taccuino situazioni intriganti che destano in loro stranezza 
e mistero.
Per svolgere bene la “professione” di detective bisogna che gli alunni conoscano il significato di alcune 
parole chiave:

Passati i dieci giorni serviti per raccogliere le annotazioni, ogni bambino riporta alla classe ciò che ha scritto 
nel proprio taccuino, intavolando così confronti e discussioni.
Si riportano solo alcune annotazioni:

1) 2 ottobre, sabato                                                   ore 16.08
La vicina di casa di mia nonna viene a trovarla dicendole che il suo gatto era sparito. Allora siamo andati a  
cercarlo…ma era proprio sparito!

2) 25 settembre, sabato                                               ore 19.55
Donna con maglione rosa, capelli corti e chiavi in mano, passeggia intorno alle case guardandole  
attentamente.

3) 26 settembre, domenica                                         ore 20.50
Mio fratello si chiude in camera con aria seria…mistero!

4) 24 settembre, venerdì                                            ore 13.30
Uomo con maglietta grigia faceva avanti e indietro per la casa…

5) 29 settembre,mercoledì                                         ore 22,08
Passeggiavo con mia madre di sera, quando all’improvviso mi apparve una strana figura…non capivo chi o  
cosa fosse e cosa facesse… 

Riportiamo di seguito un esempio di tabella per la costruzione del testo.



Riordinando le parti della tabella è già possibile scrivere una parte del testo. 
La fase successiva ha lo scopo di arricchire il testo: l’insegnante presenta agli alunni alcuni frammenti di 
“testo d’autore”, dai quali i bambini, in un lavoro di gruppo, dovranno estrapolare alcune frasi da integrare, in 
modo armonico, nel testo che hanno già prodotto. 
A conclusione di questa prima fase, l’insegnante dovrà proporre, dopo un’attenta ricerca, alcuni “incipit 
d’autore”, fondamentali per una buona partenza narrativa, che serviranno da integrazione all’incipit già scritto 
dall’alunno.
Esempio di testo con arricchimento lessicale ed incipit, evidenziati in rosso.



Alla fine di questo percorso,gli alunni, seguendo lo schema proposto,dovrebbero essere in grado di 
realizzare in modo autonomo un testo un testo narrativo completo in tutte le sue parti essenziali.

Seconda fase del percorso: “I misteri della sfera artistico-letteraria”

L’insegnante mostra agli alunni alcune immagini che stimolano curiosità e dalle quali partire per formulare 
ipotesi sugli elementi misteriosi che serviranno a costruire il testo.
Quello di seguito ne è un esempio.



Tenendo conto degli interrogativi e di tutti i punti sviluppati nella tabella,gli alunni sono pervenuti al testo 
finale.

   



Questo percorso è risultato particolarmente indicato per i bambini certificati D.S.A. poiché, grazie alla 
sequenza schematica,i processi della scrittura risultano agevoli.

 



Terza fase del percorso: i misteri nella sfera narrativa,”Sulle orme di Lucida Mansi,un mistero  
lucchese tra storia e leggenda”

L’insegnante narra agli alunni la parte conclusiva della leggenda di Lucida Mansi,allo scopo di immergere i 
ragazzi nel racconto; a partire dall’ascolto,gli alunni dovranno ricostruire ciò che è accaduto prima degli 
eventi descritti nel testo,ideando così un antefatto che rispetti una certa coerenza logica.

La fase seguente prevede una gita virtuale alla città di Lucca, nei luoghi in cui è vissuta la nobildonna.

A partire da tre indizi trovati  in tre spazi vissuti dalla protagonista (camera da letto,salone della 
musica,salottino), i ragazzi costruiscono tre mini-storie con l’ausilio di suggerimenti da parte dell’insegnante.
Si riporta un esempio di mini-storia.

 



Questi puzzles linguistici vengono arricchiti e riscritti creando opportuni legami,in modo in modo da costituire 

il corpo centrale della “nostra”storia di Lucida Mansi.





Al termine di questa fase,l’insegnante legge sia la  leggenda popolare che la biografia della nobildonna e, 
insieme agli alunni, riconosce gli elementi comuni e non tra i due testi.


